RITIRO SCOUT CHIETI 3 - BRANCA RS
Fossacesia, 27-28 febbraio 2016
Il ritiro dei giovani della Branca RS del Chieti 3 che si svolge in questo fine settimana, coincide con la festa liturgica di San Gabriele dell'Addolorata. Perciò insieme con la STAFF abbiamo ripercorso la vita di San Gabriele rappresentata schematicamente in tre momenti:
1. Tempo della Ricerca.
Nell'infanzia di San Gabriele, il mondo aveva molto da offrirgli. Eppure non gli risparmia dolori.
	Gioie
	Dolori

	Figlio di Sante Possenti, governatore dello stato della Chiesa, era benestante e gioviale, per questo ricercato e desiderato.
	A 4 anni perde la mamma Agnese.
A 17 la sorella Maria Luisa che ne aveva assunto il ruolo.

	La vita agiata gli permette di dedicarsi allo studio (scriveva anche poesie in latino), alla vita mondana (teatro, danze, ecc.), alla vita dei nobili (praticava la caccia).
	La sua vita è segnata da varie malattie ed un incidente di caccia. In tre occasioni rischia la vita e pronuncia un voto: “se mi salvo mi faccio frate”, che dimenticava ogni volta che otteneva la guarigione impetrata.


2. Tempo della Vocazione.
È il periodo di Morrovalle (Noviziato), quando è chiamato a compiere delle scelte importanti: lasciare la casa paterna, gli agi, i lussi, per abbracciare l'abito passionista che lo zio francescano Giovanbattista definì “più duro di quello francescano”.
3. Tempo della Consacrazione.
È il periodo di Isola del Gran Sasso. In questo tempo il giovane, compiute le scelte fondamentali, Gabriele dell'Addolorata studia per diventare sacerdote. In questo periodo però incontra l'ultima grande sofferenza: la TBC che lo porterà prematuramente alla tomba: “a quest'ora potrei essere sacerdote... ma così vuole Dio, così voglio anche io”.
In questo primo incontro ci siamo dedicati al tempo della ricerca di San Gabriele. È il tempo in cui Gabriele vive nel mondo e scopre di non essere del mondo. L'idea è quella di far scoprire ai giovani che anche loro sono nel mondo, ma sono chiamati a qualcosa di più.  Le attività proposte vorrebbero condurre i ragazzi a comprendere:
1. che la comprensione piena e totale di una persona è difficile, dipende dalla generosità con cui si dona, e la verità con cui si mette in gioco;
2. che la percezione che abbiamo di noi stessi non sempre corrisponde alla percezione che gli altri hanno di noi, e fornire degli strumenti con cui misurarsi;
3. che il valore delle cose dipende da quanto le reputiamo importanti, e che anche il modo di presentare noi stessi dipende da come ci leggiamo nel confronto con gli altri.
La conclusione di questo primo incontro è la citazione di un salmo (Sal 139) in cui il salmista si scopre come “meraviglia stupenda” per volontà di Dio.
Oggetto: 

Conoscenza personale.
Scopo dell'Incontro:
Promuovere la condivisione della propria vita/storia fra i ragazzi, espressa 


come un dono scambievole.
27 febbraio
Arrivo ore 17,30 circa.

ATTIVITÀ I:
Accoglienza
SCOPO:

Far comprendere che ciascuno di noi ha sempre una conoscenza limitata



dell'altro. Ciascuno infatti decide fino a che punto l'altro può conoscerlo, e



cosa vuole che di lui appaia fuori.
MODALITÀ:
Il clan arriva prima e predispone l'accoglienza dei giovani del noviziato.



L'accoglienza si svolgerà in modo consueto, usando però l'accortezza di



cambiare progressivamente atteggiamento.



Inizialmente il clan sarà servizievole, disponibile, sorridente, socievole.



Poi, i capi daranno un segnale convenuto. A quel punto uno alla volta il clan



inizierà a cambiare atteggiamento divenendo sempre meno disponibile,



sorridente e socievole, fino a rasentare il nervoso e lo scontroso.
GOAL:

Il noviziato dovrà chiedersi cosa è cambiato per cui le cose non vanno più 


come all'inizio. In particolare l'idea funziona se i ragazzi chiederanno a quelli 


del clan: ma che ti ho fatto? Perché ti comporti così?

ATTIVITÀ II
Presentazione
SCOPO: 

Far risultare evidente che il modo in cui io mi percepisco e il modo in cui altri



mi percepiscono possono essere diversi. Fornire ai ragazzi uno strumento per



capire meglio cosa passa di lui.
MODALITÀ:
Si provvederà anzitutto a dividere i ragazzi in coppie, cercando di abbinare



preferibilmente in modo misto novi/clan. Si diano quindi 10 minuti durante i



quali questi potranno confrontarsi e far emergere i punti di forza e di



debolezza di ciascuno.



Quindi dovranno scrivere tre pregi e tre difetti del loro interlocutore su un



foglio da consegnare ai capi, prima di procedere.



Si forma il cerchio. P. Lorenzo si presenta ed invita i ragazzi a dire tre pregi e



tre difetti propri.
GOAL:

A questo punto ciascuno avrà compreso che il come ci vediamo è diverso dal



come ci vedono gli altri. Consegnando i fogli del compagno di coppia, si



potrà avere uno strumento di lavoro: dice come mi vede chi ho di fronte e



quindi rappresenta uno strumento per migliorarmi.
28 febbraio
Ore 8,30:
Inizio attività.


L'alzata, la colazione, ecc. è libera, fermo restando che per le 8, 30 si comincia la


preghiera e poi subito i lavori.
PREGHIERA:

Animata dal CLAN

ATTIVITÀ III: 
Spot
SCOPO: 

Far riflettere su quali siano i valori proposti o evidenziati dalla propaganda ed 


esercitare lo spirito critico. Cosa rende qualcosa appetibile? Come sfruttare 


questa comprensione al meglio?
MODALITÀ:
Al Noviziato e al Clan sono affidati due “prodotti” da pubblicizzare.



Ciascuno deve cercare di vendere il prodotto che gli è affidato. Quello del 


Noviziato rappresenta un bene o un valore secondo il mondo, quello del Caln 


rappresenta un bene o un valore secondo la fede.



Nel tempo tassativo di 30 minuti dovranno elaborare una propaganda del



prodotto loro affidato. Dovranno renderlo appetibile e desiderabile agli occhi



dei loro compagni. Chi riuscirà a vendere meglio ciò che gli è affidato?



Prima della messa (e al limite subito dopo) si tiene il dialogo nel quale viene



chiesto loro di motivare al meglio le loro scelte.
· Cosa hai scelto di valorizzare per promuovere il tuo prodotto? Perché?
· Cosa non hai detto. Perché?
· Comprereste il prodotto pubblicizzato da loro?
GOAL:

In ambito di mercato, il business non è quello del telefonino o del prodotto



“in”, ma quello del cliente. Le migliori pubblicità sono quelle che spendono 


di più in ricerca e sviluppo (nella fattispecie ricerca psicologica e di mercato).



Comprendere che se il prodotto “valore cristiano” talora manca di appeal,


questo non dipende dal prodotto in sé, ma dal quanto lo reputiamo importante 


e valido per noi. Da quanto ci crediamo che il prodotto che presentiamo abbia 


un valore ineguagliabile.



Vogliamo quindi che i giovani acquisiscano la consapevolezza che: come



siamo capaci di valorizzare un prodotto, così ci troviamo talora a promuovere



la nostra persona. Qualche volta la vendiamo meglio di quello che è. Ci



presentiamo meglio se crediamo in noi stessi (Sal 139: “Io ti rendo grazie: hai



fatto di me una meraviglia stupenda”).
Ore 11,00:

SANTA MESSA
Ore 12,30:

PRANZO
Durante la S. Messa:

Offertorio:


Fazzolettone


Forcola


Pane e Vino

Canti:


Comunione


Finale
DOPO PRANZO.
Breve rilettura del periodo trascorso insieme con presentazione della vita di San Gabriele dell'Addolorata.
NEL POMERIGGIO.
Saluti.
